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* Dura condanna per l'ex sindaco di Palermo 
della quinta sezione del tribunale 
Al momento della lettura della sentenza 
«don » Vito era nella sua suite all'Astoria 

L'accusa aveva chiesto una pena più lieve 
«Una dimostrazione che ci sono dei giudici' 
che sanno ancora leggere bene le carte » 
Mano dura anche con gli altri 4 imputati 

Dieci anni al mafioso Ciancimino 
L'ex sindaco de di Palermo, Vito Ciancimino, il do-
mìnus indiscusso di quarantanni di appalti, appar
teneva a Cosa Nostra. Pesante sentenza contro di lui 
della V sezione penale del Tribunale che lo condan
na a dieci anni di carcere. Mano dura anche con gli 
altri quattro imputati. Nessun commento di Cianci
mino che, rinchiuso nella sua suite dell'Asteria Pala-
ce Hotel, non ha voluto riceverei giornalisti. • ' 

; •"• • ; DAL NOSTRO INVIATO ' ' : '"•' ' ' 

SAVERIO LODATO , . 

-**•&., '4 \ «_*Ar.<i; 

_ • PALERMO. Un sesto senso 
deve averlo messo in guardia ; 
da un esito sfavorevole del .;; 
processo se, per la prima volta ':'• 
in decine di udienze, «don» Vi- *. 
to Ciancimino ha preferito non ' 
essere presente in aula al mo
mento della sentenza. Il vec- . 
chio leone di Palermo ha ap- • 
preso in albergo la notizia che ?,: 

gli era andata male. C'erano • 
invece Roberto e Massimo, 
due dei suoi figli, che hanno *•• 

• preferito andarsene immedia- " 
lamento evitando ogni com- • 
mento.-CosI come gli avvocati ' ' 
della difesa che certamente ; 

non si aspettavano un verdetto ~ 
addirittura più pesante delle ri- : 
chieste del Pubblico Ministero. ':* 
Giuseppe Pignatone. La Corte 

dunque ha ritenuto veritiere le 
accuse all'ex sindaco di Paler-, 
mo, formulate a suo tempo dal : 
pentito Tommaso Buscetta. Il 
primo pentito di Cosa Nostra, : 
interrogato nella prima meta : 
degli anni Ottanta dal giudici 
del pool antimafia di Palermo, i 
era stato infatti categorico: ' 
•Pippo Calò, mentre mi trova
vo in Brasile, mi invitò a rien
trare a Palermo perché con il 
Risanamento dei quattro quar
tieri del Centro Storico si pote
vano fare soldi a palate, in 
quell'occasione mi disse an-
che che Vito Ciancimino era in 
mano ai corleonesi». In anni 
successivi, un nuovo pentito. 
Marino Mannoia, pur esclu
dendo che Ciancimino fosse 

Il presidente Ingargiola legge la sentenza di condanna per Vito Ciancimino 

un «uomo d'onore» a tutti gli 
effetti, aveva sostanzialmente \ 
confermato l'appartenenza di } 
don Vito a clan dei corleonesi. 
Ma la causa di tutte le disav
venture giudiziarie di un ex po
tente di Palermo, rimasto sulla . 
scena per oltre quarantanni, è :._ 
tutta da ricercare proprio nelle ' 
affermazioni del primo penti- '; 
to. Ciancimino fu arrestato il 3 
novembre '84, dopo avere tra- • 
scorso alcuni giorni di soggior- • 
no obbligato a Patti nel messi- •;. 
ncse. L'accusa: associazione • 
mafiosa. A firmare il provvedi-
mento contro di • lui furono il 
capo dell'ufficio istruzione An
tonino Caponnetto, Giovanni ' 
Falcone. Paolo Orsellino, Leo- :•:. 
nardo - Guamotta. . L'arresto 
giunse al culmine di misure 
•intermedie» (comunicazione ; 
giudiziaria, soggiorno obbliga-
to, ritiro del passaporto, per
quisizioni) che comunque 
avevano contribuito a fare tra- P 
montare per, sempre la sua :;. 
stella. Dalle perquisizioni, ad : 
esempio, e da appositi accer- * 
lamenti bancari, emerse che ; 
Ciancimino era titolare, altra- ' 
verso nomi di fantasia o Inter- ; 
mediali, di numerosi libretti al 
portatore, per una • somma 

Contro il «confinò» proteste a Cusano Mutri e Marina di Camerata 

«Il camorrista non lo vogliamo» 
I comuni campani si ribellano 
«1 camorristi non li vogliamo!». I comuni della Cam
pania dove vengono mandati al soggiorno obbliga
to i presunti appartenenti alla criminalità organizza
ta stanno insorgendo, uno alla volta, contro gli ospi
ti indesiderati. Motivi economici, paura di infiltrazio
ni delinquenziaU;^reoccu'palziòne,(per alcuni) di 
una crisi del turismo appena nato. Ieri a dire no so
no stati Cu^ano^utri^Marirfa .di Camero^,-^ . 

' - - ^ - DALLA NOSTRA REDAZIONE .• 

u i: : .-
_ • NAPOLI. Quando il fratel
lo del boss d'Alessandrò-di- -
venne -uccel di bosco» per 
non finire in soggiorno oboli-, 
gato a Marina ci! Camerota, ' 
in quel comune del salemita- . 
no tutti tirarono un sospiro di -'. 
sollievo. Luigi D'Alessandro 
(trovato ieri assieme ad un -y 
infermiere dell'ospedale di • 
Castellammare di Stabia è • 
stato invitato a raggiungere ;" 
nelle prossime 24 ore il cen- " 
tro Cilentano) •- non era un 
ospite gradito. Non lo aveva- ••' 
no voluto, ad onor del vero, *; 
neanche a Palinuro e proprio 
le proteste degli amministra
tori dì quest'ultimo centro 
avevano convinto il tribunale 
a cambiare destinazione al 
fratello dei due potenti boss 
di Castellammare. ••••- - • - • 

A Marina di Camerota si 
stavano preparando a fare 
altrettanto, quando giunse la 
notizia in paese che Michele , 
D'Alessandro era «sparito» e * 
non sarebbe più arrivato. Ieri 
alla notizia del suo «ritrova
mento» si è di nuovo diffusa 
una certa preoccupazione e 
ci sono già alcuni cittadini 
che in maniera spontanea 

stanno studiando il da farsi. 
< Dove invece c'è già una 

forte protesta, ed anche ben 
organizzata è a Cusano Mu
tri, provincia di Benevento, 
un comune dove dovrebbe 
andare ad «abitare» tal Gio
vanni Aprea, 23 anni, uomo 
della banda che controlla, 
Barra, il quartiere alla perife
ria orientale di Napoli. A Cu
sano Mutrl il presunto ca
morrista dovrebbe rimanere 
per quattro anni, ma il Consi
glio comunale ha risposto 
riunendosi in seduta perma
nente. Non solo: perdomeni-

: ca mattina, alle 10, è stata 
convocata un'assemblea di 
tutti i sindaci della valle Tele-

- sina, a cui sono stati invitati, 
; anche, tutti i parlamentari 

beneventani. La richiesta è 
quella di eliminare dall'elen-

• co dei comuni in cui inviare i 
«soggiornanti obbligati» Cu
sano Mutri e gli altn comuni 
limitrofi.Contrario all'arrivo 
di Giovanni Aprea a Cusano 
è anche il capogruppo della 
De, che è un ex generale dei 
carabinieri II generale 
D'Ambrosio sostiene, a que
sto proposito, che l'arrivo dei 

presunti appartenenti ! alla 
camorra in cornimi dove il 
tessuto socioeconomico è 
debole non può che aggrava
re la situazione. 

Cosi questi due centri si 
aggiungono a quelli di Age-
rota. Carbonara di Nola, Buo-. 
nabitacolo, che : nei ' giorni 
scorsi avevano protestato 
contro l'arrivo di presunti 
boss. Le ragioni della prote
sta sono diverse: ad Agerola 
(dove c'è stato persino un 
blocco totale della circola
zione) si teme per il turismo 
(alla protesta si è associato il 
comune di Amalfi, che è.ai 
piedi della montagna su cui 
sorge Agerola) che stava ini
ziando a decollare, facendo 
intrawedere, grazie alla vici
nanza con la costiera, un fu
turo abbastanza roseo Le 

stesse motivazioni « turisti
che» le avanzano a Marina di 
Camerota, ' mentre a Carbo
nara, Buonabitacolo e Cusa
no Mutri la preoccupazione è 
quella di un «effetto trascina
mento». La presenza di per
sonaggi legati alle organizza
zioni criminali potrebbe, por
tare, sostengono gli ammini
stratori di questi comuni, in 
zone immuni dalle infiltra
zioni camorristiche, fenome
ni delinquenziali, a comin
ciare dal racket delle estor
sioni. E l'ipotesi di un «effetto 
trascinamento» e tutt'altra 
che campata in aria: già in 
passato in zone della Cam
pania in cui la presenza ca
morristica era del tutto sco
nosciuta, l'arrivo di camorri
sti ha portato fenomeni de
linquenziali D VF 

complessiva di una decina di v 

miliardi. L'uccisione a Mon- , 
treal di Michael Pozza, boss " 
italo-canadese, consentì > di ri
scoprire che Ciancimino aveva '•• 
inviato oltre oceano altre in- ,': 
genti somme di danaro utillz- •• 
zando i suoi figli come corrieri. '••'• 
A Pozza lurono ritrovati in ta- '• 
sca tabulati bancari che ricon- " 
ducevano all'ex uomo politico i 
democristiano. Nel novembre "• 
'85 Ciancimino fu rimesso in li- \-
berta e per altri quattro lunghi 
anni si ritrovò al soggiorno ob
bligato a Roteilo, in provincia ' 
di Campobasso. L'abrogazio
ne del soggiorno-obbligato gli,? 
diede la possibilità di scegliere u 
Roma, dove ha vissuto senza !•' 
badare a spese fra l'Hotel Pia- ; 
za e un attico a Piazza di Spa- . 
gna. Nel frattempo, la sua posi- '-.•'. 
zione processuale si appesan- , 
tiva: finiva incastrato in altre vi
cende giudiziarie scaturite da ;-'. 
minuziose indagini sull'anda- . 
mento dei grandi appalti della ì'.-
città, in particolare per la ma- •'' 
nutenzione viaria, fognante e ;' 
dell'illuminazione elettrica. 

Ieri, dopo sette ore di carne- !• 
ra di consiglio, la Corte presie- : • 
duta da Francesco Ingargiola, ;; 
gli ha inflitto dieci anni contro i *.'•' 

nove richiesti dall'accusa. Lo 
ha interdetto a vita dall'eserci
zio delle pubbliche funzioni. E 
lo ha anche condannato a tre 
anni di libertà vigilata a decor
rere dal giorno in cui avrà 
espiato la pena dei dieci anni. 
Tutti condannali gli altri impu
tati. Dal conte romano Romolo 
Vaselli, costruttore, da Josafat 
Di Trapani a Francesco Zu fil
mo, costruttore palermitano 
responsabili tutti di aver lavori
lo Ciancimino nelle sue speri
colate operazioni finanziarie. 
La Corte, condannando invece 
Giacomo Murana, per diversi 
anni assessore socialdemocra
tico, per il reato di ricettazione, 
ha disposto il sequestro della 
somma versata in un libretto di 
risparmio intestato a «Pasqua
le». Tre anni e otto mesi per 
Murana. Tre anni e quattro 
mesi, Zummo. Tre anni, Vasel
li. Un anno e otto mesi, Di Tra
pani. Il Comune, che si era co
stituito parte civile, sarà risarci
to, anche se bisognerà atten
dere il processo civile. L'unico 
commento è di Pietro Milio, di
fensore dell'amministrazione 
cittadina: «E una sentenza che 
dimostra come ci siano ancora 
giudici disposti a leggere bene 
le carte». 

Due bombe dopo un'assemblea con Tano Grasso 

«Non ci fermerete mai» 
H racket contro San Vito 
Quaranta bombe in un anno. Una esplosione alla .. 
settimana. 11 racket delle estorsioni,strozza San Vito 
dei Normanni," grosso centrò del Brindisino. Le ulti- ;•;. 
me due bombe giovedì sera. Danneggiata una scuo-
la elementarea pòchi metri dal salone della scuola 
media dov^-sVèref-appèna conclùsa urta-assemblea " 
popolare con Tano Grasso, illéader dei commer- -. 
danti «anti-pizzo» di Capo D'Orlando: • ' •:-.;> 

. . • - . •-'•... ::•<:•".•• -• NOSTRO SERVIZIO ? ; '-

L^Ora» di Palermo 

Sul cambio del direttore 
intervengono persino 
15 consiglieri comunali 
_ • PALERMO. Sulla nomina 
del nuovo direttore del quoti- , 
diano palermitano l'«Ora», ieri 
sono intervenuti la Nem, la so
cietà editrice, la redazione e fi
nanche un gruppo di consi
glieri comunali. -. s; 

La Nuova editrice meridio
nale, ha ieri precisato il suo im
pegno per «la salvezza e la 
possibile ripresa dell'Ora, gior
nale storico della Palermo de
mocratica». Un impegno, si ; 
legge nel comunicato, dimo- ' 
strato dalla trasformazione de • 
l'Ora in giornale del mattino. \ 
In risposta alle prese di posi- * 
zione della redazione, l'editri
ce precisa che «le decisioni \ 
della Nem sono state assunte ' 
con la logica che deve guidare i 
un editore democratico, nel ( 
pieno rispetto delle regole sin- ', 
dacali e dei contratti di lavoro. • 
senza tener conio di interessi ; 
particolari». Riconfermato l'ap
prezzamento per il lavoro gior
nalistico svolto dal direttore 
Anselmo Calaciura, al quale è 
stato offerto di continuare a 
collaborare con il giornale nel- ; 

la veste di editorialista, nel co
municato si sottolinea che «il '. 
rapporto con il diettore è stato ! 
interrotto a causa del progres- ; 
sivo venir meno del necessasa- • 
rio reciproco rapporto di fidu- ' 
eia». Resta il fatto - dice l'cditri- > 
ce - "Che il giornale del matti- ! 
no dopo un buon inizio ha i 
perso in due mesi o'trc il 60 

per cento delle vendile, segno 
evidente che il giornale stesso • 
non ò stato ritenuto valido da 
gran parte dei suoi lettori». Al 
nuovo direttore, Vincenzo Va-
sile, 43 anni, inviato speciale . 
de l'Unità, gli auguri e gli inco- -
raggiamomi della Nem per «il • 
difficile lavoro editoriale ed or
ganizzativo che dovrà svolgere ; 
per il rilancio del giornale a " 
partire da martedì 21 gennaio», i 
quando l'Ora tornerà in edico- * 
la. 

Un sorprendente ordine del 
giorno è stato intanto firmato '. 
da 15 consiglieri comunali di , 
Palermo, di tutti i gruppi politi- >. 
ci presenti a Palazzo delle ? 

• Aquile. 1 firmatari chiedono ni- • 
la società editrice «di recedere ' 
dalla decisione di licenzia- • 
mento del direttore, affinchè 
l'opera di rinnovamento del 
giornale possa continuare». - •- : • 

Il quotidiano tornerà in edi- ; 
cola martedì. L'Ora, infatti, •; 
non uscirà neppure domani, . 
quando si insedierà ii nuovo « 
direttore. La redazione ha de- > 
ciso di rinviare la ripresa del la- • 
voro come «ulteriore protesta ? 
agli inaccettabili metodi usati i 
dalla proprietà». La decisione 
dell'assemblea - precisa un j 
comunicato - prescinde da 
qualsiasi giudizio sul nuovo di
rettore Vasile. che sarà espres
so nella sede appropriata, do- : 
pò la presentazione dei prò- : 
grammi». ..., .._• . , •••: ;. 

_ • SAN VITO DEI NORMANNI 
CBrÈ guerra aperta tra I gang
ster del pizzo e i ventimila abi- > 
tanti di di San Vito dei Nor
manni. Giovedì sera l'ultimo 
atto intimidatorio del racket: 
due bombe ad alto potenziale . 
sono state fatte esplodere da- -
vanti alla scuola elementare ; 
del paese. E II quarantesimo 
ordigno esploso nel centro 
brindisino negli ultimi tredici > 
mési. «Qui orinai non'c'è più ; 
pace-diconoinpaese-scop- ?: 
pia una bomba alla settima- ,• 
na». -.-... •„---.. 

Quella di giovedì sera non 
era rivolta contro un imprendi- . 
tore che ha rifiutato di pagare / 
il pizzo; ma contro le centinaia : 
di persone riunite nell'aula 
magna della vicina scuola ele
mentare con Tano Crasso, il; 
leader dei commercianti di Ca-
pò D'Orlando, con il sindaco 
del paese Rosa Stanisci del Pds 
e il vescovo di Brindisi, monsi
gnor Settimio Todisco. Una as
semblea affollatissima, nella 
quale Grasso ha indicato la 
strada per resistere alla prepo
tenza del racket organizzazio
ne dei commercianti, solida-

• rietà con le amministrazioni \ 
> locali e con le forze di polizia,-.'' 

e soprattutto. tanto coraggio. ~ 
. Una iniziativa giunta al tonnine *-

di una grande, mobilitazione 
dei commercianti e della gente :> 
comune contro la delinquenza ; 
organizzala. Domenica sera, ?, 

• infatti, oltre Smila i persone ir; 
:'• hanno manifestato nella piaz- ', 
: za i centrale. Uniti,. cattolici, i 
' rappresentanti dei • partiti e -
gente comune, hanno ascolta- ; 
to le parole di condanna de) •'-
vescovo di Brindisi contro i . 
•nuovi barbari» della quarta 
mafia che strozza la Puglia, ai:,..; 

«La gente vuole resistere -
dice Alfredo Passanante, ca-

: pogruppo al comune del Pds - '• 
quello che ci fa sperare in una : 
riscossa popolare, è la presen- ; 
za di tanti giovani alle nostre 
manifestazioni». A San Vito, : 
l'amministrazione . comunale, • 
il sindaco è del Pds, è da lem- .-.' 
pò in prima linea contro il me- : 
ketepochesettimnanefailco- ; 

.". mune si 6 costituito parte civile * 
contro alcuni esponenti del > 
racket arrestati nel corso di un '' 
blitz della polizia Pieno soste
gno anche ull'Acis, l'associa-

zioine dei commercianti e de- • 
gli imprenditori di San Vito in . 
via di costituzione. «Eravamo ' 
partiti in sei - ricorda uno dei » 
promotori -., ci riunivamo co- . 
^nexarhonari nella parrocchia.-

- di SOTFranccsco.'lnizìalmente ' 
* c'era un po' di sfiducia, ma il -J 

parroco, .don Angelo Quero, ci - : 
ha spinti ad andare avanti. Ora 
siamo già più di cento». •,-. 

Ma la resistenza al racket 
non si fa solo con le assem
blee. Per rutta la notte di giove- !4 

• di, infatti, operai del comune e ;. 
cittadini presentatisi sponta- , 

• neamente, hanno lavorato per •' 
' permettere ai bambini della { 

scuola elementare danneggia- !• 
ta dalle esplosioni di riprende- '• 

'.' re le lezioni. E come per mira- ; 
: colo, ieri mattina tutti i bambi- • 
; ni erano seduti al loro posto: i '-\ 

banditi del pizzo non hanno y 
vinto. .•:.• •,•• -. - '.-•:. i',;:--;.,; 

Su una buona pista anche le i 
indagini, ieri 1 carabinieri han- >-
no arrestato il pluripregiudica-
to Rocco Nigro. di 29 anni. Nel
la sua abitazione è stata trova- -
ta una vera e propria Santa 
Barbara: detonatori, polvere 

•• nera ed armi. Il corredo del ^ 
perfetto estorsore. • -;-r 

L'intera provincia di Brindisi ' 
- si legge nell'ultimo rapporto 
della commissione antimafia , 
sulla Puglia - è stata fino a 
qualche tempo fa sotto il con
trollo della Sacra Corona Unita 
di Giuseppe Rogoli. Una scis- -
sione all'interno del gruppo ha ' 
dato vita alla Nuova sacra co-

: rona • composta da • quattro 
grossi clan D Onolno, babatcl-
li Donatello e Prudenlino , 

MEETING INTERNAZIONALE PER LA PACE 

BELGRADO, SABATO 1 FEBBRAIO; 
' Per sostener»/ cittadini chelntutto » • • •;' 

le Repubbliche della ex Jugoslavia si stanno 
•. • battendo contro la guerra e/massacri •"•/' 

Persostenoro gli sforzi di pace *•>»:: 
dell'Onci. Per l'afférmazione del diritti umani. • 

...... cMI del popoli. , .. -,«,?.•-. 

HELSINKI CITIZEN? ASSEMBLY 
Per informazioni rivolgersi a: - * 

Arci, Adi 0 Associamone per la Pace 
Tel. 06/3227791 - 3610624 - Fax 3610858 

PER R I C O R D A R E 
C H I È C A D U T O 

I N M I S S I O N E D I P A C E 

Il Pds attiva una linea telefonica 
per un contatto diretto : 
con i portatori di handicap 

Chiunque voglia segnalare 
situazioni di disagio, f •;;.• 

„ negazioni di diritti o %> 
avere informazioni,.; 

può chiamare il numero: ; 

(06)6711416 
martedì/ mercoledì e giovedì 

dalle 16 alle 19 

Ufficio problemi dell'handicap 
Area politiche sociali 

Direzione nazionale Pds 

CHE TEMPO FA 

& A 
SERENO . ••-.• VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

S* 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola 
la situazione meteorologica è sempre con
trollata da una vasta e consistente area di 
alta pressione atmosferica. Un moderato 

. flusso di correnti umide provenienti dal Me- . 
diterranoo occidentale provoca una certa -
variabilità sulla fascia tirrenica. La nebbia 
continua ad essere l'elemento predoml- ' 
nante in particolare sulla pianura padana. 

' NeHa giornata di domenica si dovrebbe ve
rificare una certa nuvolosità con una con- : 
seguente diminuzione della nebbia. 

. TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sul-
: le regioni del medio e basso Tirreno e sulle 
' altre regioni meridionali nuvolosità varia-
. bile e alternata a schiarite. Sulle altre loca

lità italiane prevalenza di cielo sereno o ; 
scarsamente nuvoloso. Nebbia fitta e persi
stente sulla pianura padana ed anche lun
go il litorale adriatico. ••'"-' ' ,...--• • ' , 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti ' 
settentrionali. . . 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. •'•-;- •".,; 
DOMANI: tendenza a condizioni generaliz
zate di tempo variabile con frequento alter
narsi di annuvolamenti e schiarite.' La nu
volosità sarà più frequente lungo la fascia 
orientale della penisola mentre le schiarite 
saranno più ampie su quella occidentale. • 
Graduale diminuzione della nebbia e con- : 
seguente miglioramento della visibilità. , • 
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Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 6 
- 2 

3 
- 2 
- 2 
- 3 

2 
10 
- 3 

1 
A 
0 
0' 

- 1 

12 
1 

e 
2 
2 

11 
11 
13 

1 
13 
11 

4 

a 
9 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
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Helsinki 
Lisbona 
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4 
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-5 
5 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluitile. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
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Cagliari 

- 3 
np 

4 
4 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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-21 

-9 
3 
0 
3 
3 
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ItaliaRadio 
Programmi : / 

8.30 II Valzer delle date. Ele
zioni Il 5 aprile? con En
zo Roggi e Aldo Torto-

.,-..-,.,• rella .,.,• •...-.• : ,;.•,• -, .,. 

9.10 Novanta. Settimanale a ' 
cura della Cgil 

9.40 Meldlo Oriente. La trat- ; 
tati va di pace si sposta ' 
a Mosca. ' Con Janicki 
Cingoli e Antonio Rubbi < 

10.10 «Brandelli d'Italia»: un 
libro di Antonio Ceder
ne. In studio l'autore • • ."•• 

11.10 Auditel: vengo dopo II 
Tg; con Felice Lioy, En-

' rico '• Mentana e Piero 
:, ,''.'.. Badaloni -̂;.:,*•;.;":•; '. .,:,.. ." 

11.30 Bormio: una festa sulla 
neve '.' ,I"I':-/, /;:.'. 

17.20 Intervista musicale ' 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 ' 

Tariffe di abbonamento 
Italia • Annuo - Semestrale 
7 numeri " L 325.000 ••- L. 165.000 
6numeri . , L. 290.000 -•- L. 146.000 
_ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ — — _ — — — — i 

Estero . Annuale t- Semestrale 
7 numeri. - L 592.000 ;• • L. 298.000 
6 numeri " ' •• L. 508.000 -• -i' L 255.000 
Per abbonarsi: versamento ttu\ cc.p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA, via dei Taurini. 19 

•• • 00185Roma . . . . . . . 
oppure versando l'importo presso gli ullici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 
•• Tariffe pubblicitarie .•>!.«.•_• :»-, i; 

"-- Amod. (mm.39M0) • - ; . . , , 
Commerciale feriale U 400.000 l^. ',. 
Commerciale festivo L. 515.000 

Finestrella 1« pagina feriale L. 3.300.000 , , 
. - Finestrella ]« pagina festiva L 4.500.000 "" 

• Manchette di testata L. 1.800.000 , ' 
Redazionali L 700.000 ..... ,. '' 

Finanz.-LeBali.-Concess.-Aste-A|jpalti ,..' 
• • • • Feriali L 590.000 - Festivi L. 670.000 „ ' 

A parola: Necrologie L. 4.500 
: ,...••, :Partecip. Lutto L 7.500 *' :.' 

. . • . . . ; • Economici L 2.200 -.'."•'•' 

Concessionarie |jer la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 

= •••--'57531 ••••-•..: '• ^ 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 • 

• ...-..'.. Stampa in fac-simile: . '...-.-
Telcslampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

. Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c. ... . 

J j .\ 


